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NUMERO 8.

B

~ PARTENZE per’ Alessandria 5 - 8,10 ant - 2,41 - 1,18 pom. — per Savona 7,58 - 11,45'snt. - 5,19 pom.
= ARRIVI da Alessandrir 7,48 ant. - 11,35 ant. - 5,13 - 10,42 pom. —'da:Savona 7,55 ant. - 2,38-7,8 pom.

iINOTARILE. DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 ant. alle 4 pom. e dalle 9 alle 11 ant. giorni festivi.

'pqutaii, @ dalle 9 ant. tlle.45 pom. .per i vaglia e risparmi.
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B lettori pubblicando To splendido ed ap-
j:f;%i plaudito:!.discorsondell’on. Maggiorino
4 Ferraris' pronunziato: nella-seduta - delli
4 12-€orrenté ‘Febbraio, v+ 'di-cui abbiamo
i fattocenno-nell'ultimo  numero.:t
T “discussioni, faite "'fin’"guai "hanno
4% poYlato’d. guesto notevole risultalo, ¢he or-
% iai tutti ‘concordiarho sulle¢ondizioni-vere
% del'bilancio, €d il'dissenso ud" isolo ' esi-
"% stere' - intotno ‘'ai'mezzi- (divrimediarvi.
% Orbene , in presenza:.del'disavanzo, - che
\# quest’anno si manifesta di nuovo .in una
# cifra piuttosto “notevole e alquanto, mag-
‘t giore della media dei bilanci antecédenti, se
» facciamo astraziohejdalle spese militari stra-
- ordinarie;. mi. sia lecito, jparafrasare. un: pen-
..siero_dell’anoreyole. Crispi: che non é.len,
@ titadel , disayanzo .che m'impensierisce ¢
.iche mi mudve a parlare, ma piuttosto I'at-
- titudine »(Kie'l “Governo.di fronte ad esso. Per-
- ¢he ‘ogni "deputato :in ‘questa’ Camefa deve
- natiralmenté ~chiedere’ a '8¢ 'stesso "‘qual™e
.+ la politica: finanziaria del ‘Governo.i. i/

o, ke pdlitica findnziaria. )
% Se questa politica finanziaria: rioi la|rir
4 cerchiam nello dichiaraaioni che, ad apoohe
3 dierse, ci furdno’ fatte, i froviamo in pre-
147 denza’'di tanta ‘icerferza’d’idee e di'pro-
‘3% grammi,’ ché’ ci’pud: sembtite: 'giunta ‘1 ora
‘akdi una parola ‘chiara -¢ precisa - da :parte
'(i%del' Goverrio. ! ... it oy 0 ke
"{- Allorche il Ministero attugle ‘st presentava:
; alla:Camera il 18, margo ; dell’anno : scorso,
.+e8s0 ¢i manifestava;: per..mezzq dell onpre-,
~.vole Crispi, un programma concreto e pra-,
tico di.finanza .che doveva. avere 1a 'sua,
_esplicazione défiiitiva. nelld'presente 'legge’
“di assestamento. ‘'E qael* programma-’di 'fi-
nanza veniva confortato ‘da ‘idichfarazioni’
“molto chiare,.molto -precise, imolto corrette
- ed. oneste,  degli onorevoli .ministri, del fe-.
-80r0 e delle_,ﬁnariie.f'.}.,' BhE U AR

P
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* . Or bene,, 0 stgnori, mi Iew{ntlellret.e,la; lang
e superflua dimostraziong, quando agserisco.
-:¢he ‘tutto, quel 'pxjogram'mﬂ"s’i & per uto per’

“viaj che, nato a primavera, ¢ appassito pFima’

‘tancora -del dadere delle foglie autunnali, ' |,

Una cosa 'sola ii Governo ha’mantéituto’
:b(poiche ititendo 'di essere equo & 'in quanto:
i10:possa approvare e in quanto lo dovro;:
-ycondolore, dissentire) una, sola :c'osa;.‘di‘c’o;i

ha mantenuto, ed & il; freno; alle . spese; Ag-
giunger, 0, pik i, Goyerno i ha_ anchs
dato una piu edatta p,x:éy_iés,ibr';_’e'de{ ‘entrata,’
iy e di ‘questy’gli ‘40’ pigniysima’ lode, perchai
23 crédo | chielfosse n ' printipio! i ‘décadenza
3 finanziaria il.prevedere: delle grosse entrate;:
4 che non si potevano verificare:e che :ipoi!
* lasciavano. jpia; grandi le sorpresé dei, diga-
it vanzi Su.C‘?e,.?SiYi- CAEd LSICEAT R
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: t'th’l'a' all riforme ,:alxnmxpis_tulih;vq’,; [atte con.
; attp. del poteie. esecutivo, non ne i bbiamo_

: Vistd nessuna; nessurta certamente che abbia*
- avata ‘una "influénza’ sensibild e 'Hotevole:
; sgll-b_llanclb. Di riformeé amminisfrative ,
~presentate’ per -legge aliParlamento., | nes-)
- suna; d'mpiste & negata:la nedessitdie.'n-
; tilita. Gosicehe di ‘tufto 3l (programma:‘go-:

t alle'spese’; freno-che, a mio avviso; & in
gran''parte méeccanico ed -artificiale.....
. ' 'La parola onesta dell’onorevole ministro
: dei lavori pubblici, testé ricordata' dall’on.
Luzzatti, ci dice com’é possibile nei bilanci
attnali frenare alcune ' spese, unicamente
. perche si ésauriscono i residui dei bilanci
: antecedenti e “ci' fa. pensare che, appena
© eésauriti’quei residui, non solo bisognera in
- molta “parte ritornare agli stanziamenti nor-
" mali, 'ma probabilmente provvedere atiche
a ‘quel fondo di-dotazione di ciascun capi-
tolo, che abbiamo consumato durante queste
provvisorie economie. Abbiamo dinanzi a
noi una specie di freno meccanico alle
' spese, che si_tradurrd 'unicamente in spesa
_ maggiore per l'avvenire, perché non posso
. credere alle’ economie, ‘se non'quando par-
- tano da ‘un”concelto organiéo vero ¢ pro-
fondo, nello stéesso modo ché non'crederei
alld ‘probabilitd 'di- arrestare un ‘treno 'in
nioto 'se ‘prima non si sopprime’la ‘forza
motricei che lo- spinge. e W e
A questo prinio ‘programma ne & stcce-
duto un‘'secondo: il programma ‘appena
adombrato nel discorso di Palermo, e spie-
gato ' nelPesposizione: finanziaria. - sk
" ‘Rtn’ programima.che $i scindein due parti.
" Per il momento provvediamo al' disavanzo,
mediante debiti; speriamo, in‘secondo luogo,
che T incremento venturo delle imposte, e
" il freno ‘melle spese siang tali da ricondurci,
. dl pareggio.. " "t ] :

‘

- &.gia_in’ buona'parte contradetta dalla Com-
missione genérale del 'bilancio, la quale ci
avverte ¢he il coprire'il disavanzo mediante.
debiti & la forma''mend corretta. ‘Ma_ pii
che'tufto & contradetta dalla parola ‘auto-

~revole per me, come .per I'intera Camera,

. dellonorevole Gidlitti,' . '

.1 In, quei giorni in cui_da :questi -banchi,
. gombattevamo per lo :stesso, ideale .di un
bilancio pareggiato, di yna circolazione or-,
dinata, di una finanza forte, I’ on. .Giolitti,
con parole bellissime e severe, condannava

in''modo assoluto il metodo "di .coprire ' il

 disavanzo’ mediante ' debiti.......cozeun. ,
- Eeco perchéio, non' posso, accettare : Ja
~ prima parte di un programma che era stato
- ¢osl, severamente . condannato. .da. .uno,, di
quegli. wpmini , coi quali aveyamo, comuni:
. gldeali e le aspirazioni:. ... . -~ ... ..
_Jria, obiezione  sorge naturalmente, ed ;&
questa.  Noi attraversiamo. un, periodo di.
crisi.. Voléte voi jn questo periodo dicrisi,
n%'ftl}.rfb#_r.-e..~ masgiosmentﬁ?’egqnomia nazio-.
- nale’;con nuovi prelevamenti, come  sono,
stati . doleemente chiamati, .all’ economia,
. nazjongle . medesima?, Ma anche,a quesia;
obieziope rispondeva in:anticipazione.l'on..

Giplittis orererse -

..Beeo perche. mi halimpensierito,.e: pi’im~,
pensierisce la. politica: delGoverno; perché
. mentre da.questi; hanchi!si @ rimast fermi;
: al; programma,-in_ hase:al quale:noi:abbhiamo.
- salutato. volentieri:onorevole Giolitti, allai
responsabilita della.finanza; oggidi troviamo’
| che;nella recente,ie§posizione |questo.  pron!
 geamma & stato abbandonato completamente,s

Ora la prima parte di questo programriza’ |

Un’altra osservazione venne, sollevata in
quesli momenti dall’ onor. Giampietro; che
ciot trovandoci probabilmente. alla- vigilia
delle, elezioni generali, il Ministero prefe-
risca di rinviare alla Camera nuoya i prov-
vedimenli. necessari al,bilancio. '
- Ii. questo, pure il senso di.un’interroga-

- zione che ieri fu. rivolta ;all’lon. Bertollo. - .

'Ma 'io; che francamente: non posso pren-
deré verso il “Governo'-quell>attitudine di
. recisa opposizione che l'on.” Ginmpietro ha
annunciata verso di esso, non posso per
certo. attribuirgli una-intenzione siffatta. Mi
basterebbe di ricordare la celebre frase
dell’on. Zanardelli, il quale un giorno, ri-
volgendosi al banco dei minisliri, disse loro:
« ricordate che .i popoli perdonano pit {a-
cilmente a coloro stessi i quali li-opprimono,
che.nona: coloro che li ingannano! »

Non credo che'possa essere‘’programma
di un' Governo, di' un intero partito; della
rappresentanza nazionale, che deve esscre
’espressione 'piu elevata della rispettabilitd
e del carattere del paese, il presentarsi
davanti agli elettori con la menzogna nel
cuore, e colla finzione sulle'labbra: (Bene!)
1 Qualinque sacrificio:- ci possa - coslare
agli elettori, a cui avremo data la nostra
parola, dovremo mantenerla.  Assai meglio
che il vento d’autunno ci disperda come
foglie avvizzite che restar “sui rami come
sterile frutto,'come sterile fonte di demo-
ralizzazione pel paese: (Bene! Bravo!).

el O |

L'ordinamento della circolazions. . .

- Passo or_a'.ad aun altro punto:. a]l’ordina-
mento della circolazione. Per esso ho.com-,
battuto lungamente solitario da questo bancoj
ma ora ¢ venula in mio aiuto: la Giunta
generale, del bilancio, una, Giupta, composta,
come ogun sa, di membri tutti quanti indi-
cati:dal Governo. , S

. La :Giunta generale in un documento uf-
" ficiale: dichiara che* in materia .di circola~
zione fiduciaria si vive in; mezzo'a un;si-
stema idi .disordine ‘e di irregolarita, che
- dawvari.anni- & ben si pud.dire, diventato
abituale -e -costante. ,, {Oggidi.adunque noi
' siamo .giunti'a -questo: che la nostra cir-
_ colazione 'si .trova in uno stato abituale:e
" costante diidisordine e irregolaritd. - .- .

-'Ebbené io'dico: si-pud dissentire-di scuole,’
gi ’puo*'diisentire"'di"mezzi,--'di ‘rimedi ; ma:
vi ¢ un punto solo, su cui’un Péarlamento
rion ''pud ‘dissentire, ed - iche;conviene: in-
trodurre l'ordine: e la:regolarita nella: circo-.
lazione. sEd.io imi :rivolgo 1 ai ministri, «che
ne -hannd:lajresponsabilitd, e dico loro: Se
le »affermakioni «della Giunta del ':bilancio
non. :sono " esatte, -songete e cbnfutatele :e
cenfortate iliphese e.l'estero, the ci da.un:
. eredjto indispensabile nellei presenti- condi-
zioni» della:economia: nazionale. Se poi :di-
" videte, come!io- dolorosamente le -dividoy
le :convinzioni: della :Giunta .del - bilancio,
allora .il :Governo - non ;puo v_stare‘tIOAo .15
giorni . senza :venire. dinnanzi +alla - Camera:
. @,/dire:-noun.solo penso a provvedere, ma

.| provvedo!:E di fronte a questa necessitd,

mi ,pare,possano anche. scgmparire, le ljevi.
 differenze, ,di metodo, ;a cui ha - gaccennato,
lionqzevole,'l.uz_za&ti con una ‘cortesia di.cui.
lo:ringrazio. .. ] i
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' amicizia ¢ la reciproca libertd di aziohe e
| il-@esiderio: di combatterci a vicenda. per:
. emularci -verso. gli' ideali -che  abbiamo co-’

i

iEgliiisa. che la. b‘as;- ;prima g'dellvka' ~nostra.

muni. Jo polrei dire che fra me e I’ onor.
Luzzatti vi ¢ la stessa differenza che  tra

' due innamorati di due sorelle, una;bruna

¢ l'altra biouda. ‘La bruna rappresenta la
finanza;-la bionda la circolazione. Lgli &
tratlo forse pit .verso la bruna e io pilt
verso la bionda (Ilaritd). Ma il ministro
del-tesoro .pud avere un cuore cosi largo
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4 ORARIO DELLA FERROVIA

v L’UFFICIO'IPos":P.AIJE sta 'a.pe'rt'_b dalle 8 ant. ‘alle’7 'ﬁom.f per la distribuzione dellé lettere racconiandate e ;;hccixi'

i ) VoafE elTNT G MBS 8 TR S8, - L’UFFICIO .- TELEGRAFICO dalle 7 ant. alle 9-pom.

T Cadisven Sl 2 50 -+ La ‘BANCA: POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1|2 ant. e dalle 12:1]2 ulle 3 :pom.,igiorni feriuli.
Souia giee et s L L ARCHIVIO

B oagiant e e S v CONSERVATORIA: DELLE: IPOTECLHE dalle 9 ant. alle 4 pom., giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi. ’
1 Ay Paart e thrdr TR L’ UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 2 alle 5 giorni feriali. Nei giorni i'eslt.ivi\_dalle 9 alle 12,
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% Crediamo’ di Tal _cosa grata ai nostri |* vernativo:nontimane che quel piccolo:freho

" da abbracciarle entrambe. (Bravo! — Viva

darita). . L. :

(Segue una dinmostrazione del peggio-
ramentoi della circolazione in confronto
del marzo 1889).

La vostra polilica d’aspellativa ci puo
adunque condurre a questo: di dover ap-
plicare rimedi croici per rimediare il male,
quando ‘rimedi assai piu leggieri avrebbero
potito prevenirlo od arrestarlo in lempo.

. o T3 apieuinieiot gy \ )

‘La situazione del Tesoro,
" Non mi tratterrd sulla.questione del Tesoro
perche¢ anche in ordine ad esso le cifre
che ci sono state arrecate dall’on. Bertollo

e dall’on. Luzzalli sono cosi precise cd
esalte, e trovano talmente il loro riscontro

" nei fatti, che una dimostrazione non ¢ ne-

CeSSAIIR. .+ o v o o 0 0n oo .
.Ecco perché io prevedo. che in quesla
breve gestione -finanziaria, se diversamente
noh: provvederemo, ci troveremo in presenza

.........

* diun - peggioramento della situazione del

Tesoro. - :

: E notate ‘che, operando in tal modo col
tesoro, ‘noi riversiamo un altro ‘onere sul

" bilancio: - perché con.la istituzione della

cassa pensioni, 'di cui ho'combattuto I'abo-
lizione, per !la- sola parte vecchia, si aveva
da un:lato il debito delle pensioni, ma dal-
Paltro un gruzzolo di rendita, che serviva
a pagarlo. L'onorevole Giolitti -ha trovato
che ‘questo -non ‘era corretto. Eglisi & pre-
sentato'colragionamentodel figlio di famiglia,
austero, che dice &l padro: tu vendi un
fondo, per pagare un debito, ed amministri
male: il patrimonio ‘della -famiglia. 'Ma ap-
pena succeduto al padre, prodigo, vende
o si propone di vendere una buona metd
del fondo, lasciando tutto il debito da pagare.
Ecco.in ‘qual .modo- io dico che, con I'ope-
razione della cassa pensioni, come I'abbiamo

" fatta, ppeggioriamo la nostra situazione.pa-

trimoniale @, di riflesso, anche ' quella del

tesoro. e

-L'assetto del :Debito ‘Pubblico.
,.“F-a:jb rancora.:una brevissima corsa, se.
'ora. non.é.tarda;(20/;220!) anche nel campo
del debito pubblico. .~ ;. . . -

;Anche isu. questo .punto, ‘abbiamo avuto
linghissime:discussioni; ed abbiamo ragio-:
nato della:iconvenienza, .0 no, di . emellere

" obbligazioni-féerroviarie prima di:procedere:
. alla sistemazione definitiva del débito pub-.
- bligo. Dopo-un periodo di esperimento, dopo
| controversie minute, noiose, (perchési tralla

di caledli- difficilij da- farsi .per un lungo

" periodo di -anni), abbiamo :avuto un _docu-
~ mento ufficiale che cito con mollo piacere.

E la. relazione sul bilancio del tesoro del-

' Yonorevole Cadolini, :nella quale, .su dati
" forniti dallo stesso miristero, si. ¢ venulo

a dimostrare &0 che I’onérevole Luzzatti,
llonorevole Ellena, onorevole Bacearini ¢,
se:volete, anch’io, avevamo sostenuto in
questa ‘Camiera: che le .obbligazioni ferro-

 viarie -érano i costose della rendita; che
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